
Comune di Sant'Ilario d'Enza Provincia di Reggio Emilia
Variante Generale al PRG / 2000 SCHEDATURA DEI BENI CULTURALI

Dati identificativi 
e riferimenti cartografici

via 25 Luglio 1
località
denominazione Villa Inzani

CTR (1:5.000) elem. n. 200022 Catasto del 1886-1887 (1:2.000) tav. 8 B-D

Scheda base rilevata il 20.01.'83 con eventuali modifiche riportate in grafia rossa rilevate nel periodo febbraio-aprile 2000
rilevatore Federico Centola

scheda n. 64



Notizie storiche

Descrizione del bene dal testo "Insediamento storico e beni culturali alta pianura e collina reggiana"
Provincia di Reggio Emilia e Istituto Beni Culturali della Regione Emilia Romagna, 1988

legenda: uso: B abbandonato, = chiesa, C= convento, O oratorio, V villa, P palazzo signorile, A civile abitazione,
AP civile abitazione plurifamiliare, AR abitazione rurale, a edilizia rurale annessa, AS seconda abitazione, S
attrezzature pubbliche e servizi sociali, I insediamento industriale, Z uffici negozi, G insediamento artigianale,
Q teatro-cinema; aree di pertinenza: A aia, C cortile, G giardino, O orto, S strada, ED area già edificata ora
demolita; stato di conservazione: R rudere, D/ parzialmente demolito, C cattivo, M mediocre, B buono; presenza di: 
P elementi architettonici o decorativi di pregio, S superfetazioni o corpi di fabbrica aggiunti alla struttura
originaria; classificazione temporale: + anteriore al 1886, - dal 1886 al 1940, dopo il 1945; classificazione di

valore: I rilevante valore architettonico, Δ valore storico ambientale, 5 valore tipologico,    indifferente
se l'uso attuale è invariato rispetto all'uso originario, viene riportata la lettera O

La corte Inzani posta al di sotto della via Emilia è costituita da:
il palazzo che su un mattone reca la data 1667 e che ha subito nel tempo notevoli rifacimenti; nella seconda
metà dell'ottocento furono affrescati i saloni centrali con motivi di ornato e paesaggi di età romantica;
il rustico con mulino e caseificio, oggi molto modificati, e due torri, un tempo probabilmente usate come
abitazioni o torri di guardia;
l'oratorio di S. Gaetano, fondato da G. Gallingani nel 1758, che presenta il timpano sulla facciata e elementi
architettonici e decorativi del tardo barocco.
Interessante la muratura in ciotoli e mattoni che chiude tutta la corte.
Il professore Inzani, proprietario della corte dalla seconda metà dell'ottocento, fu un chirurgo di fama
europea, nacque a Parma nel 1827 e morì a S. Ilario nel 1902.
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Alla corte è annesso anche l'oratorio di S. Gaetano fondato nel 1758 dal sig. Giovanni Gallingani e restaurato nel 1841 dalla famiglia Viganò.
Il complesso passò nell'ottocento ai Viganò ed agli Inzani, quindi nel 1918 alla famiglia Giglioli-Magnani, nel 1936 al sig. Romanelli Giuseppe di
Parma, al dott. Luigi Rocca ed ora alla Impresa Pizzarotti (p. 308).

40. S. Ilario d'Enza VILLA INZANI alt. m. 50 IGM F74IIINO
Corte rurale di particolare pregio architettonico, riferibile forse nell'insediamento originario al XV-XVI secolo. L'impianto a recinto quadrato è
circondato da una cinta muraria in laterizio, in parte recentemente ricostruita. Agli angoli settentrionali sono disposte due torrette a base quadrata con
colombaia superiore. L'accesso alla corte è limitato da due pilastri cuspidati. Il casino civile sviluppa un volume compatto a pianta quadrangolare
articolato su tre livelli; coperto a quattro falde e campaniletto a vela in vertice. Le luci sono regolari e simmetricamente distribuite. Al corpo centrale si
affiancano due ali laterali più basse con copertura a terrazzo balaustrato.
La carta topografica del Ducato Estense del 1828 riporta il toponimo di "C. Benizzi".



Vincoli

estremi provvedimento 06.08.1984 (in allegato)

area in oggetto

Estratto catastale (1:2.000, riduz. 65%), agg. 1980 foglio 12

64

L'immobile denominato Corte Inzani, e pertinenze agricole e cortilive, è dichiarato bene culturale di interesse
particolarmente importante ai sensi del Decreto Lgsl. 29 ottobre 1999, n. 490 "Testo unico delle disposizioni
legislative in materia di beni culturali e ambientali, a norma dell'articolo 1 della legge 8 ottobre, n. 352"

NCEU foglio n. 12, mappali nn. 4, 5, 6, 7, 9, 10, 11, 12, 34, 35, 36, 37, 
38, 39, 40 e mappale spec. A
(il perimetro rimane immutato anche in caso di successiva modifica 
delle particelle catastali)



Documentazione fotografica
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